| Pa fo Pieno 
RITO E RI I A sfne 
fisc fara 
E retincie +, cipuok 
Rà: Srizzora n ; 36 
"FIABE do. ..  0 
| oiagilera 1 1 
Atria » 25 


3 _ detto ol. QUI 166 s 
2 gg Altri Statia norma del'ertonvenzioni portali. 


LE ALLEANZE DEL PIEMONTE 

Già alcune volte avemmo l'occasione 

, di ragionare sulle alleanze europee del 
presente tempo , e dimostrammo che 

? dopo, lor scioglimento della ‘Santa Al- 
leanza ‘tra l'Aestria, la Prussià "è la 
Russia, e' dopo il rilassamento . dell’al- 
leanza anglo-francese, tutto era incerto 
a questo proposito ,. e che le potenze 
si erano! collocate in una ‘Specie d’iso- 
lamento, ‘inclinando secondo le circo- 
stanze, le viste e gli interessi del mo- 
mento ora da una parte ora dall’altra, 
senza alcun principio ‘e interesse do- 
minante, cui venissero sagrificati 0 su- 
bordinati ‘gli altri. In realtà fu sola la 
Russia che ebbe il coraggio di con- 
fessare apertamente questa situazione , 
e di dire, mentre. promulgava il suo ‘di- 
stacco: dalla lega del Nord, che aveva 
avuto il predominio in Europa. dal 1815 
in poi e perdendo sempre terreno, era 
venuta a ridursi al nulla all’epoca della 
guerra d’Oriente. Le altre potenze si 
sforzarono sovente di far ‘credere ad 
alleanze che non sussistevano e che 
erano ad ogni tralto smentite dai fatti 
e in questa situazione non si è fatto 
ancora al giornò d’oggi guari alcun 
progresse, fuorchè in un punto ‘solo , 
cioè tra la Francia e il Piemonte. 

L'articolo della Gazzetta d' Augusta , 
che abbiamo riportato l’altro : giorno e 
che si occupa appunto delle relazioni 
tra i mominati due paesi, afferma in- 
fatti l’esistenza di uno stretto. accordo 
fra i medesimi e ne fa oggetto di lungo 
ragionamento; precisamente in un’ fo- 
glio che per le'sue tendenze politiche 
avrebbe avuto interesse di celarlo ove 
fosse stato possibile. 

La stretta alleanza tra la. Francia e 
il. Piemonte, sotto la quale intendiamo 
sopratutto comunanze di visté nella 
questione italiana, era dall'epoca del 
congresso di Parigi sino agli ultimi 
tempi, per così dire, un segreto diplo- 
matico, e l’Austria che aveva ogni mo- 
tivo di adombrarsene; facevà raccogliere 
ne’suoi fogli tuttii più piccoli incidénti che 
potessero contribuire a far credere che 
quei <'leanza intima non sussistesse, e 
in, mancanza di. fati positivi suppliva il 
genio inventivo dei pubblicisti austriaci. 

Dopo la pubblicazione della seconda 
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LETTERE DALLA SARDEGNA 
( ALcsto. Vi G. 
Appendicista drammatico dell'Opinione. 
poeti 


Se gli antichi menarono tanto chiasso per 
Oreste e “Pilade e per Damone e Pizia e li 
tramafidarono alla posterità ceme modelli di 
vera‘amicizia, i nostri contemporanei dovreb- 
bero tenere nell’istesso conto i due  appendicisti 
dell’Opinione. I quali, se non sfidano insieme i 
peritoli‘delle battaglie e l'ira dei tiranni, sono 
peròuniti nell'andar incontro alle diatribe dei 
giornali, ‘allo siegno dei proceli, ed offrono 
l’esetmpio', unico, ch'io mi sappia, al mondo, 
di due giornalisti che. non s'odiano, non si 
svillaneggiano, non si calunniano a vicenda, 
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francese. I fogli austriaci usarono lar- 
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Mi PudOlica ‘custi è 


lettera di Orsini nellà Gazzetta ni 
tese è le dichiarazioni fatte dal conte: 
Cavour il 16 aprile, nella camera dei 
deputati, .il segreto diplomatico è di- 
venuto fatto ufficiale; ma non avendo 
parlato che una parte sola, rimaneva 
ancora ‘ai fogli austriaci la scappatoia 
di negare la provenienza dei documenti 
pubblicati e di tacciare il conte Ca- 
vour di ‘aver mancato alla verità, van- 
tandosi senza fondamento dell’alleanza 


gamente e senza ritegno di questo 
mezzo ; e veramente non si comprende 
con quale scopo, poichè quand il 
fatto esiste, non giova il negarlo. Al- 
tronde anche i meno disposti a cre- 
derlo, confrontando le circostanze, do- 
vettero convincersi che la negazione 
austriaca non aveva alcun fondamento. 
Infatti la redazione della Gazzetta d’Au- 
gusta, per quanto sia favorevole all’Au- 
stria, e per quanto abbia contribuito a 
diffondere quelle negazioni, fini per 
comprendere, che si comprometteva 
colle medesime dinanzi all’opinione pub- 
blica, se non dava fra le menzogne an- 
che un posto alla verità, e così nac- 
que l’articolo di sopra citato; Notiamo 
che la Gazzetta austriaca nei due nu- 
meri, successivi persiste nelle ‘accen- 
nate negazioni in opposizione all’articolo 
Stesso, e va tant’oltre sino a dire che 
il conte Cavour ha confessato. avere 
commessa, un’indiscrezione colla. pub- 
blicazione dei documenti di Orsini. Que- 
ste aperte contraddizioni’ si spiegano 
solo col supporre che la Gazzetta d'Au- 
gusta abbia fatto compromesso dì ac- 
cogliere tutte le menzogne che le ven- 
gono inviate dalle, cancellerie austria» 
che, riservandosi però la libertà d’inse- 
rire. anche il contrario all'occorrenza A 
per giustificarsi in faccia al pubblico , 
quando gli eventi chiarissero che quelle 
furono menzogne. Ciò spiega anche 
come quelle corrispòndenze si siano 
susseguite ‘così presto che appena fra 
l'una è all'altra vi è tempo del corso 
delle poste ; .evidentemente erano già 
preparate secondo il convenuto. 

A conferma di ciò viene la circo- 
stanza che all’asserzione dell'articolo, da 
noi riprodotto, essere stata la. memo- 
ria del conte Cavour sullo stato della 
chiesa presentata di pien accordo col- 
‘imperatore dei francesi, si risponde 
indirettamente nella corrispondenza di 
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ma scambievolmente 's'aiutano, e con mirabile 
accordo d'idee e di principi tendono al mede- 
simo fine. 

Pur troppo però l’età presente non è; come la 
vetusta,facile all’ammirazione: ed oramai dispero 
di vedere i nostri nemi ricordati nelle istorie di 
questi tempi, e le nostre sembianze scolpite in 
marmo od effigiate in tela. L'unico onore, cui | 
siaci dato ambire, quello si è d’ana caricatura 
in qualche giornale teatrale od umoristico — 
onore che divideremo con’ Thoma Ballaurio, 
altro grand'uomo dei nostri giorni. 

Io mi dichiaro soddisfatto della caricatura: e 
se il deputato Thoma non lo è parimenti, 
tanto peggio per lui. Ei dovrebbe pur sapere 
che i quadri e le sculture pervenute insino a 
noi altro;non fecero mai che darci un'idea 
falsa delle rispettabili persone dei valentuomini | 
dell'antichità! 1 Verri che ‘ebbe la singolar 
ventura di favellare con Marco Tullio Cicerone | 
(ventura che, tra parentesi, non toccherà mai 
al 4eputato Thoma) ci assicura. nelle sue Notti 


È qrorma , 
* ci distribuisce dalle ore 3 


Romane che tutti i ritratti dell’insigne Arpinate 
a lui non rassomigliano nè punto ‘nè poco. E 
la lettura di questo capitolo del Verri mi ha 
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Parigi; inserita il 
so' foglio, 
corte di 

cordo con 


réception. 


‘Lo serittorè dell’articolo non si li 
mita ad affermare l'alleanza tra la Fran- 
cia e il Piemonte, ma lo dimostra tanto 
coll’allegazione di fatti incontrovertibili, 
come anche ragionandone l’origine e la 
necessità dal Jato della Francia. Il suo 
avversario invece scrive il giorno dopo, 
oltre il detto cenno sulla memoria del 
conte Cavour, che persiste a sostenere 
aver il primo ministro piemontese com- 


messo un’ indiscrezione punibile (sic) 
colla pubblicazione dei 


avessero a dichiarare i) contrario, ec- 
cetto naturalmente il Monzeur. E dietro 
di ciò afferma che il conte Cavour ha 
ingannato il mondo ; vantandosi falsa- 
mente di avere le simpatie delle Tuilo- 
rie. Il conte Walewski avrebbe persino 
dichiarato che la mancanza di quella 
ricevuta toglieva al gabinetto sardo ogni 
diritto di atteggiarsi quale arbitro del- 
l’Italia. 

Il fondo dell’argomentazione del cor- 
rispondente suddetto sta, come abbiamo 
detto, nella circostanza che avendo fino- 
ra agito e parlato ufficialmente soltanto 
il conte Cavour, mentre il governo fran- 
cese ha sempre serbato un assoluto 
silenzio , si ha l’asserzione solo!da una 
parte, onde rimane libero di supporre 
che l’altra non sia d’accordo. 

Questa supposizione però non regge 
dinanzi al semplice buon senso; poi- 
chè se il minîstto di uno stato come 
il Piemonte si fosse permésse le indi- 
screzioni e le vanterie di cui lo accusa il 
corrispondente della Gazzetta d' Augusta, 
un governo come. quello della Francia 
non avrebbe tacciuto : e nelle circo- 
stanze presenti dell'Europa si sarebbe 
anzi affrettato di rischiarare l'opinione 
pubblica. Se quindi il Moniteur non ha 
parlato; è proprio il. caso del prover- 
bio: Chi tace consente; 0 piuttosto il 
consenso e l’accordo esistevano già 
prima. Il corrispondente ha sentito .in- 
fatti il peso di questa obbiezione e. ha 
cercato di ovviare alla medesima, ‘‘di- 
cendo'che se si è tacciuto, ciò avvenne 
a motivo delle imminenti conferenze, 
nelle quali la Francia aveva bisogno 
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riconciliato coll’età presente: poichè, grazie alla 
matita di Teia e di Redenti, non accadrà a 
noi ciò che accadde a Marco Tullio. 

E qui tralascio molte altre. considerazioni, 
nelle quali potrei addentrarmi , affine di non 
buscarmi la taccia di erudito e di pedante, che 
sono spesso sinonimi. Eppoi io non. conoseo 
cosa più noiosa. di un appendicista in toga. ed 


| in zimarra: edera che, dopo aver gettata la 


toga del curiale, mi sento libero come un pas- 
sero in tempo di caccia. proibita e vivo .con- 
tento come uno scolare in vacanza, non sarei 
si pazzo da indossarne un’altra ancor. più pe- 
sante. 

Veniamo adunque a cose più semplici.e me- 
glio adatte al pian terreno di un giornale po- 
litico. 

Le notizie teatrali che tu da, parecchie set- 
timane‘mi vieni indirizzando nelle colonne del- 
l'Opinione valgono a tener viva nella mia, mente 


| la memoria di quel mondo. artistico, nel quale 


per varii anni abbiamo bazzicato insieme. E 
con ciò non intendo già dire siano terminate 
per me le lotte giornalistiche! chè anzi in breve 
ti raggiungerò sul campo di battaglia, non fos- 


giorno dopo nello stes. 
nella quale si assicura che la 
Tuilerie era. così poco. d’ae- 
quello scritto, che ‘non volle 
Remmeno dare il. consueto accusé de 


ell documenti Or- 
sim, quand’anche tutti i fogli del mondo 


nrioni 21 ricevono 
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dell'assistenza del Piemonte, è ‘perciò 
non, le conveniva 'irritarlò, © © ‘‘* 

Il solo ‘annunciare queste’ assutdità ci 
dispensa di. confatarle.'Se' fosse’ ‘vero 
tutto ‘ciò «che ‘narrò quel’ triste ‘corri- 
spondente , il conte'Cavòur sarébbéè un 
briccone , il conte Walewskiit’imbe- 


cille, la corte delle Tuilerie una ngerie.. 
di viltàus-+9-e»-r-razur HT I2Bro 
Il corrispondente della Gazzetta d’ Au- 


gusta ha un:degno confratello in quello 
della Gazzetta di Milano come abbiamo 
dimostrato l’ altro giorno ,. e se è vero ; 
come, sì afferma, che entrambi; se pure 
non fanno che uno; sono’ ispirati . 


sr 


ambasciata austriaca a Pari. 00 vien 
dirè che la diplomazia austriaca’ sia ca- 
duta interamente nel fango. i 
Le negazioni dei fogli: austriaci si di- 
struggono quindi da sè, nè sarebbe ne- 
cessario di farne menzione sè l'insistenza 
I nelle medesime non dimostrasse il valore 
| che vi annette l’Austria, e non fornisse 
| In questo modo ‘tm Sintomb @ssai im- 
portante della presente situazione poli- 
tica. Tutti questi sforzi dell'Austria per 
| negare .o celare l’accordo del Piemonte 
! colla Francia dimòstrane’ che il” gabi- 
| netto gustriaco ne è profondamente spa- 
| Ventato e cerca di illudersi o almeno di 
\ illudere gli. altri sul vero stato delle 
cose. i svva 
Ai ragionamenti che dimostrano utile 
| alla. Francia l'alleanza del Piemonte, 
| avrebbe potutò l’autore dell’articolo ag- 
| giùmigere quelli éhe dimostrano come il 
| Piemonte ad ogni evento debba preferire 
| Valleanza della Francia quella dell’In- 
| ghilterra. * 
| In realtà però crediamo che Sino a 
| tanto che il Piemonte sarà costretto.a 
| fare la scelta fra una delle due alleanze , 
| esso e la quistione italiana si troveranno 
| sempre a metà strada. Il giorno în cui 
| la Frabéia e l'Inghilterra fossero perfet- 
tamente d’accordo col Piemonte sul da 
| farsi in Italia, l’Austria e i governi a dei 
| devoti dovrebbero chinare il capo. Ciò 
| sì vide alle conferenze di Parigi, le cui 
‘ massime intorno’ all’ Italia ‘non ebbero 
| Sviluppo per i dissensi sopravvenuti. tra 
| la Francia e l'Inghilterra. 
| Ciò indica a sufficienza l’afidamento 
| politico che deve ora tenere il Piemonte 
! nelle ‘sue relazioni estere, Quando. al 
conte Cavour riescisse di trarre l’Inghil- 
| terra a mettersi\d’accordo' cel Piemonte 
e colla Francia sulla politica da seguirsi, 
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s’altro.che. per non procurare ‘un’ indigestione 
| di gioia a varii membri della consortetia gior- 
nalistico-teatrale , i quali troppo ‘godrebbero 
nel vedere sciolta "la nostra santi lega e rotto 
l'incanto che teneva uniti due appendicisti che, 


Il 
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se dobbiamo giudicarne dalla rabbia ‘che o pl 
più d'una ‘volta seppero turbare loro' i \ 
So che nella mia assenza si è compiuto un 
fatto di non mediocre importanza negli annali 
della musica. + l’opera comica francese ha, 
fatto. capoline ‘in Italia ed} a quanto pare, sarà 
costretta. a ritornarsene ‘indietro. Lentàno dal 
luogo degli avvenimenti, io non sono in grado 
di determinare Ja vera cagione di q in- 
successo, ma parmi: — è so che in ciò non 
andiamo d’accordo — parmi, dico di ravvi- 
sorla in quel misto di prosa e di ‘musica che 5 
forma la sostanza «dell'opera comita è che, a 
mio credere, non vale a porre in pregio il ten- | 
tativo fatto «in simil'genere da Donizetti in I- 
talia, quando» scrisse il Campanelle: scherzo 
vivace sì, ma che nulla acquista, secondo me, 


dall'essere frammezzato di prosa: Del semi-fiasco 


‘toccato. all'operà comica “in Torino non con- 
viene dare la colpa ai maestri francesi, dei 


e 


la quistione 


italiana cesserebbe di essere 


o un. problemavinsoluto. li 


Gli avversari dell’Italia lo sanno, e 


© perciò fanno ogni sforzo per impedire 


che questo concerto si stabilisca. Nello 
affare del Cagliari, per poco che se ne 
esamini l’apdamento diplomatico, si do- 
uvrà riconoscere che le due tendenze op- 
poste.sono ‘attivamente all’opra. Il di- 


= scorso di lord Malmesbury del 29 aprile 


ha dimostrato chiaramente che la titu- 


© banza del governo. inglese negli affari 


contro Napoli: è dovuta particolarmente 
. agli sforzi dell’Austria che protegge il 


governo delle Due Sicilie ‘ne’ suoi  ar- 


bitrii e nelle sue violazioni del diritto 
pubblico... ; 
ao ani (Di ——Z|| 
‘CASSA DI RISPARMIO DI TORINO. 
+; La benemerita amministrazione della Cassa 
di risparmio di Torino ha pubblicato il pro- 
spetto particolareggiato delle operazioni. del- 
l’anno 1857 e della situazione di quest'impor-. 
© tatite istituzione sul finire dell’anno. 


«o Nel 1857 si ‘apersero ‘1622 libretti e se ne 


‘\estinsero 4035: si ricevettero depositi per lire 


.879,397 e, se ne rimborsarono per L. 731,730 59, 


per cui si ebbe un aumento di circa 148m. 
‘* # depositi ascendevano s 

al 4° gennaio 1857 a L. 41,823.965 26 
» 2,041,393 58 


v 


compresi gli interessi 
\ La 


ar 
Numero 


Ri UOMINI dei crediti Media 
Contadini... : 54 L. 2159966 L. 39950 
‘Militari . ..... 446 n 90,773501n 62175 
(Esercenti pubb. ‘impiego 167 n 51,986 99 » 311 29 
» Persone di' servizio). 473 n 220.451 2Î n 484 46 

1489. n 165.749 18 n 58895 


Condizioni diverse. |... 


‘Esercentiarti e mestieri 774 n 320,385 48 » 415.55 
Vo AG ILITO TALE PA 


ib DISÙ ‘N, 2100 L. 879,636 02 n 418 87 


alal ù 


DONNE — Numero qpi crediti Media 
Esertenti pub. impiego 16 L. 6,400 44 L.400 02 
Contadine . |. | 1089 n 417,54 .73 n 297 40 


n 262,676 45 n 424 87 
u 543,336 12, n 584 27 
n 622,358 12 n 355 84 


Esercenti arti e mestieri 479 
Condizioni diverse . 
Persone di servizio 
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v dI N. 5208 L.1,161,747 56 L. 562 47 


Risulta da questo importante prospetto che 
le donne fanno più risparmi. degli uomini e 
che i' contadini nen ricorrono ancora guari alla 
Cassa: di risparmio. 
cl: depositi sono impiegati dall’amministrazione 
nel modo seguente: 

Presso la città di Torino . L. 

In mutui con ipoteca . . » 
CIn rendite dello stato, della 
città, e di'società ‘approvate dal 
governo. i.) <> £ » 1,071.299 15 


565 934 39 
339,156 23 


In buoni del tesoro... ..\0° 441,297 35 
Rimaste ad impiegare sul fondo 
della cassa corrente il 34 dicem- n: 
bre' 1857 (./ . 0... » 23,666 46 


Totale come sopra L. 2,041,353 58 

La condizione della Cassa di risparmio è 
florida. Oltre il fondo di dotazione di 50 mila 
liré fatta dal Comune di Torino, ha ottenuto 
un beneficio di L. 33,641 04, con cui viene 


ii si 


quali molti; come Auber, Adam, Thomas e 
varii altri si: distinguono per chiarezza e vi- 
vacità d'idee e per molta abilità nell'arte di 
instrumentare: . ma. vuolsi. attribuire piuttosto 
alla cagione sovr'indicata nonchè alle imperfe- 
zioni. dell'esecuzione, , che, per quanto ho u- 
dito, furono innumerevoli —Intàuto dobbiamo 
noi Italiani rallegrarci dello smacco subito dalla 
musica francese ? Si dirà. da molti essere per 
nei gran fortuna che dopo la lingua francese, 
i drammi francesi, gli abiti alla francese, non 
abbiano eziandio  allignato in Italia ‘le opere 
francesi, ma, ;com'è noto-ai nostri lettori, io 
considero l’arte come cosmopolita, non chiedo 
ad un maestro. il passaporto, e mel caso ‘nostro 
credo che lo stabilirsi in Italia. d'una qualche 
buona compagnia cantante francese non avrebbe 
nocciuto all'arte ed avrebbe ‘torse eccitato con 
vantaggio del pubblico l'emulazione dei nostri 
impresarii ed artisti, 

In contraccambio .delle molte notizie. musi- 
cali che mi dai, facendomi noti i furori della 
gentile Boccabadati, il bollettino della salute di 
Baucardé e le sventure della compagnia Mey- 
padier, che cosa potrò io narrarti? Da un mese 


È ei 
it 3leddali è 


accresciuta la guarentigia solidissima offerta ai 
deponenti. 


oi Confrontiamo i [depositi della Cassa 


di: Torino a quelli di molte casse di risparmio 
di ‘altre città, si ha-una differenza in meno, 
che attesta come la popolazione nostra non ap 
prezzi ancora abbastanza la benefica istituzione, 
ima altrove i depositi fsono leciti anche per 
somme considerevoli e non solo i domestici, 
gli operai, le persone di servizio si valgono 
di questa facoltà; bensi anche persone agiate, 
che non saprebbero come altrimenti far frut- 
tare piccoli capitali che hanno disponibili. Qui 
invece vi sono altre istituzioni ed altri mezzi 
d'impiego fruttifero. Se ciò malgrado i depo- 
siti sono aumentati, possiamo trarne argomento 
a sperare che l’istituzione delle Casse di ri- 
sparmio sia per isvilupparsi. 

Saremmo lieti che dal ministero dell'interno 
si pubblicasse il prospetto generale di tutte le 
Casse di risparmio, erdinato colla legge del 31 
dicembre 1854; poichè allora ci sarà agevoleil 
fare studi e confronti cogli altri paesi. 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 

Con R. decreti delli 23 aprile p. p. ebbero 
luogo le seguenti disposizioni nel personale del 
controllo generale : 

Tarizzo Borgialli cav. Antonio, controllore 
capo d’ufficio, nominato capo di divisione; 

Sassetti Angelo, controllore di prima classe, 
nominato controllore capo d'ufficio; 

Pisci architetto Gaetano, controllore di prima 
classe, nominato controllore capo d'ufficio; 

Silva Pietro, controllore di ‘seconda classe, 
promosso alla prima; 

‘Marchetti Giuseppe, assistente controllore di 
prima classe, mominato controllore di seconda 
classe; 

Blanchi avv. Augusto, assistente ‘controllore 
di seconda classe, promosso alla prima classe; 

Brossa avv. Giuseppe, assistente controllore 
di terza classe, promosso alla seconda classe; 

Brunati cav. Egidio, assistente controllore di 
quarta classe, promosso «alla terza classe ; 

Gianti Giovanni, volontario, nominato assi- 
stente controllore di quarta classe ; 

Barberis Giacomo, volontario, nominato assi- 
tente controllore di quarta classe; 

Leris avv. Pietro, volontario, nominato assi- 
stente controllore di quarta classs. 

Con altri decreti della stessa data S. M. ha 
collocato in ‘aspettativa per fisiche indisposizioni 
Giovanni Finella, esattore delle contribuzioni 
dirette, 

Ed ha collocato a riposo) per motivi di salute 
ed in seguito a sua domanda Pietro Berlìngeri, 
banchiere de'sali e tabacchi e ricevitore parti- 
colare delle dogane a Mortara, aramettendolo a 
far valere i titoli alla pensione che gli possa 
competere. 

— La Gazzetta Piemontese pubblica ‘il se- 
guente regio decreto colla data del 23 ‘aprile 
scorso :; ° 

Art. 4. Tutti coloro a pro dei quali. venne 
ammessa la liquidazione di alcuna delle piazze 
contemplate nella legge del 3 maggio 1857 o 
gli aventi causa da essi, faranno pervenire al 
ministero delle finanze, per mezzo degli insi- 
nuatori locali , l'indicazione precisa della loro 
figliazione e del loro domicilio o dimora. 

Art. 2. Ricevute le indicazioni, di cui nel 
precedente articolo , il ministero delle finanze 
spedirà tanti certificati, per quante sono le 
partite di liquidazione, agli insinuatori locali, 
dai quali gli interessati dovranno ritirarli fra 
giorni trenta dalla data dell'avutone avviso. 


mi aggiro in quest'isola a molti ignota e che 
pure meriterebbe di divenir preda dei touristes 
per l'originalità delle sue usanze e per la pit- 
toresca foggia di vestire de'suoi abitanti. Sono 
rimasto qualche tempo a Cagliari, mia patria; 
e posso dire che 

Noi pure a San Quintino 

Abbiamò un teatrino 
così chiamato per distinguerlo dal Teatro civico, 
dove per l’autunno venturo l'impresa promette 
mari e monti. 

Al Teatrino recita la compagnia Livini, com- 
posta in gran parte d’attori a te ben noti. La 
Rosina Livini, che in altri tempi peccava pel 
modo di recitare soverchiamente affettato , ora 
cade spesso nell’eccesso opposto e benchè, spe- 
cialmente nella commedia, sia attrice lode- 
vole, è però freddina anzichenò. La sorella Vio- 
lante è ‘divenuta una vispa servetta; ed il bril- 
lante Domenico Bassi ‘è un giovinotto pieno di 
buon volere che felicemente imita il Pieri. Eq 
a questi artisti altrî non ispregievoli fanno 
corona. 

In fatto poi di cese musicali sappi che udii 
una messa da requiem eseguita da cantanti e 


! mune abilità e rendonlo degno di venir segna- 


Art. 3. Questi certificati serviranno di titolo | 
per ottenere a suo tempo, sopra apposita do- | 
manda, dall'amministrazione del debito pub- 
blice le corrispondenti iscrizioni di rendita 
sotto le condizioni stabilite la legge, e do- 


‘wranno presentarsi all’amministrazione stessa 


entro sei mesi dalla data dell’avutane conse- 
gna, giusta il disposto dell’art. 10 dell’editto 
organico 24 dicembre 1819. 

Art. 4. Le rendite assegnate per prezzo di 
liquidazione delle. piazze di procuratore non 
verranno inscritte che dopo la scadenza del 
semestre in cui sarà messa in esecuzione la 
legge ordinatrice del libero esercizio ; e verrà 
data alle medesime la decorrenza dal 4° giorno 
del semestre .in cui avrà avuto luogo l’iscri- 
zione. 

L’amministrazione del debito pubblico prov- 
vederà con buoni separati al pagamento a fa- 
vore dei titolari degli interessi anteriori do- 
vuti dal giorno dell’esecuzione di quella legge, 
salvo il disposto dall’alinea dell’art. 7 della 
legge del 3 maggio 1857. bia 

Art. 5. Le rendite assegnate per prezzo delle 
altre piazze proposte ed ammesse in liquida- 
zione a termini degli articoli 7 e 8 della legge 
3 maggio 4857, avranno la decorrenza dal 
primo giorno del semestre nel quale verranno 
inscritte, e l’amministrazione del debito pub- 
blico provvederà con buoni separati. al paga- 
mento a favore dei titolari degli interessi an- 
teriori dovuti dal giorno della pubblicazione 
di quella legge. 

Art. 6. Le rendite la cui decorrenza a favore 
dei titolari deve cominciare, a termini del- 
l’art. 7 della legge succitata, . dal. giorno . del- 
l'assegno, non potranno essere iscritte che nel 
semestre successivo, colla decorrenza dal primo 
giorno del medesimo; salvo, quanto alle ren- 
dite assegnate per le piazze di causidico, il di- 
sposto dall'art. 4 dèl presente decreto. 

Gl’interessi anteriori saranno. per. cura del- 
l’amministrazione del debito pubblico pagati ai 
titolari con buoni separati. 

Art. 7. Le rendite liquidate a favore di più 
individui proprietari d’una medesima piazza 
saranno provvisoriamente iscritte in un regi- 
stro separato. 

Di queste iscrizioni si farà risultare mediante 
corrispondenti certificati da rilasciarsi a favore 
di quello che si presenterà munito di apposita 
procura: per parte degli altri cointeressati,, 0 
che, giustificherà di avervi diritto con titoli le- 
gali, o per decisione di giudice. 

Sulla semplice esibizione di tali certificati 
saranno esigibili da chiunque i semestrali in- 
teressi. 

Art. 8. Parimenti le rendite che risulteranno 
gravate di più d'un vincolo di privilegio od 
ipoteca, saranno intanto portate sul . registro 
separato, di cui all'articolo. precedente, colle 
corrispondenti annotazioni, le quali indiche- 
ranno la natura di quei vincoli ed il numero, 
non che il circondario della conservatoria da 
cui saranno stati spediti gli analoghi certificati 
ipotecari, e la. data. dei certificati ‘medesimi 
stati nel tempo trasmessi al ministero per cura 
degli interessati, a termini dell’art. 14 della 
legge succitata. 

Le suddette rendite saranno poi trasferite 
sul registro generale del debito pubblico se- 
condo le norme prescritte dalle regie patenti 
del. 10 ‘agosto 1820,. e coerentemente al. di- 
sposto dall'art. 27 dell’editto organico 24 'di- 
cembre 48419. 

Di queste iscrizioni provvisorie si farà risul- 
tare mediante corrispondenti certificati, sulla 


esibizione dei quali saranno esigibili i seme- | 


strali interessi. 
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suonatori dilettanti in modo veramente lode- 
vole: ed in pochi paesi credo si possa radunare 
un’orchestra di dilettanti così valente e nume- 
rosa come questa. 

Del resto, l’amore della musica è innato nei 
Sardi: ed in prova di ciò ti dirò che un egregio 
artista di clarinetto, il sig. Nobilioni, è riuscito 
a formare in un villaggio presso a Cagliari una 
eccellente orchestra di strumenti a fiato, com- 
posta tutta di villani e di carbonai. — Lieto 
di questo esperimento il Nobilieni si è recato 
ad Oristano dove, nel breve giro di venti giorni, 
pose . da quindici a venti giovani, che non 
avevano nozione alcuna di musica e di stro- 
menti, in grado di suonare insieme varii pezzi 
musicali. 

Il metodo da lui usato per giungere a sì felici 
risultamenti merita di venir notato. —Egli scrive 
pezzi musicali, le parti staccate dei quali pos- 
sono servire d’esercizio ad ogni allievo separa- 
tamente e che riunite formano un dilettevole 
insieme. E così il Nobilioni va ‘rendendo po- 
polare in Sardegna l’arte musicale: ed il fa con 
tai mezzi che lo appalesano uomo di non co- 


Art. 9. Le rendite da inscriversi pel paga- 
mento delle piazze liquidate saranno emesse in 
aumento della rendita di creazione 1216 giu- 
gno 1849, e saranno perciò sottoposte alle stesse 
leggi ed agli stessi regolamenti, per quanto non 
è altrimenti ordinato dal presente decreto. 

Art. 40. È applicabile all'iscrizione di queste 
rendite la disposizione contenuta nell’ alinea 
dell'art. 2 della legge 13 dicembre 1850, con- 
cernente la quotità di ciascuna rendita da in- 
scri versi. 

Art. 41. Sarà provveduto con decreti reali 
all'assegnazione degli. cccorenti fondi pel ser- 
vizio tanto delle rendite medesime quanto del- 
l’estinziine relativa. 


FATTI DIVERSI 
Dono alla biblioteca della regia 
università. La biblioteca della R. università 
ha ricevuto dai signori eredi e figliuoli del pur 
ora defanto senatore del regno conte Carlo 
della Loggia il prezioso regalo di 45 volumi 
manoscritti in foglio. Essi comprendono gli studi 


| e le ricerche fatte dal loro ‘avolo paterno il 


conte Gaetano, che fu consigliere di. stato del- 
l'imperatore Napoleone I, e la più parte scritti 
di suo proprio pugno. Quattordici appartengono 
alla Storia Patria, e sono estratti di libri stam- 
pati, di manoscritti, dei pubblici e privati ar- 
chivii, dei conti e dei tesorieri degli ‘antichi 
conti e duchi di Savoia contenuti. nei così detti 
Rotoli. Gli altri contengono pareri, di magistrati, 
sentenze di tribunali, del senato e della camera 
dei conti, ecc. Tutti preziosi per copia di ne- 
tizie scelte con sommo giudizio. Questi mano- 
scritti hanno in parte servito per Ja compila- 
zione delle due utilissime sue opere; La pratica 
legale, 13 volumi in 8°, è Le cariche del Pie- 
monte, 3 voluîni in 8°; ma possono tultora es- 
sere consultati da chi intenda applicare allo 
studio della storia nazionale... i 

Monumento Alfieri, Siamo informati 
che la commissione promotrice del monumento 
Alfieri, sebbene abbia già da gran, tempo ta- 
ciuto verso degli azionisti, non fu però mai colla 
giunta d’arte oziosa. ì i 

Ella scorgendo l’insufficienza del provento 
delle private sottoscrizioni ha ‘dovuto ricorrere 
al municipio della sua patria, ed ottenne quel 
maggior sussidio, mercè cui fra breve il :mo- 
numento non sarà più un desiderio, ma bensì 
sarà eretto in bronzo, e nulle si ometterà, df- 
finchè il medesimo riesca conforme ‘all'altezza 
del soggetto, e degno di questo secolo. 

I proventi ritavati dalle private sottoscrizioni 
sono depositati presso la banca Pogliani e sono 
fruttiferi. fn ; 

Processo di stampa. Nizza, 12 maggio. 
Ieri alla corte. d’ appello ‘ebbe’ luogo il pubblico 
dibattimento del processo intentato dal fisco al 
Pensiero, giornale di Oneglia, per apologia del- 
l'attentato del 14 gennaio. Sedeva al banco 
dell’ accusa il sig. avv. fiscale generale, comm. 
Lubonis, a quello della’ difesa'gli onorevoli av- 
vocati. Navello e Montolivo. til 119 

La parola dell’ esimio avvocato generale fu: 
arguta, potente, ed amiamo riconoscerlo ispi-, 
rata a sentimenti di libertà, e di nazionale or- 
geglio, nella replica poi egli fu tanto felice da 
sorpassare se stesso, quanto infelice fa al para- 
gone la difesa, I giurati dopo breve ‘delibera-’ 
zione hanno emesso un verdetto negativo, quindi 


la corte ha assolto il Pensiero, ; disazniog 
Deeessi. Nella mattina del 7 maggio 8"; 
2 antimeridiane în Bellaggio sul 1:50 di Como" 
cessava di vivere il iuca Ferdinando Serbolloni 
Sfesmdari, nell’età di'78 anni. ; 
Già colonnello e decorate degli ordini della 
legione d'onore e della corona ferrea negli e- 


lato alla riconoscenza. di chiunque s’interessi 
non solamente al progresso della musica, ma 
eziandio alla morale coltura del popolo. — Non 
toccherò della pazienza da lui usata nell’istruire 
gli allievi che hanno verso il maestro non solo 
rispetto, ma venerazione: non dei sacrifizi di 
tempo e di denaro, cui si sottopose mei primi 
esperimenti quando ancora non aveva trovato, 
come ora in Oristano, unacsocietà di persone 
intelligenti e mosse da spirito di filantropia, le 


quali accorressero in suo aiuto. Insomma, quando 
‘io venni in Sardegna non mai avrei creduto 


dovermi occupare di cose musicali; eppure, se 
debbo dirti il vero, poche volte nella mia car- 
riera di giornalista trovai si vasto campo a 
considerazioni, e più cose ti direi ancora su 
tale argomento, se più ne potesse contenere 
questa lettera. } ì 
Ad un’altra volta adunque la continuazione 
delle mie chiacchiere: le quali non hanno altro 
pregio che quello di dimostrare come anche 
nella mia breve assenza io. desideri di non 
venir dimenticato dai lettori dell’Opinione. 
Oristano, 6 maggio 1858. “agata 
Francesco D'ARCAIS, 


erciti del regno italico prima del 44, proseguì 
poi-la sua carriera militare e salì ‘ai più alti 
gradi dell’I. R.. esercito austriaco, passando da 
| general maggiore a tenente maresciallo, ed a 
| | generale di cavalleria, proprietario di reggi- 
© mento, ecc. 
. vIncominciò la carriera militare nella guerra 
di Spagna, e fini col comando della retroguardia 


nell'ultima guerra ungherese. 

Libri proibiii. Il Giornale di Roma pub» 
blica la lista di sei libri condannati dalla Con- 
gregazione dell’Indice. Essi sono : 

Apologia delle leggi di giurisdizione, i- 
nistrazione e polizia ecclesiastica pubblicata in 
Toscana sotto il regno di Leopoldo I |, 

Storia della Filosofia e de’ progressi dell’u- 
mano intelletto, fatta dal professore Giuseppe 
Bagarotti. Firenze 1857. © ? 

Vrais et faux catholiques par L. A. M. 

La Redenzione de’ Popoli. Caniica prima per 
Giuseppe Pietriccioli. 9 

Biesiada 17 Styeznia 1841 « idest > Agape 
47 ianuarii 1841. ! 

Dunski sacerdote zelante, e zelante servitore 
dell'opera di Dio. © 

La prima opera, ossia l’Apologia delle Leggi 
leopoldine, mentre è proibito a Roma e messo 
all'Indice , è stata assolta dal tribunale di Fi- 
renze. 

Pubblicazioni. — È uscita la dispensa 
24, prima del secondo volume dell’opera La 
SAVOIE HISTORIQUE, PITTORESQUE, STATISTIQUE ET 
BIOGRAPHIQUE por Joseru DessArx, che si pub: 
blica a Ciamberì dal libraio-editore Giuseppe 
Perrin. 

Quella dispensa’ non contiene che l’introdu- 
zione del secondo volume nella quale l'autore 
espone il disegne ed i principi che lo guide- 
ranno nello studio della storia moderna della 
Savoia e delle sue provincie. Ei ci promette 
pure di farci conoscere, quasi diremo, la Sa- 
voia all’estero, ossia di seguire le diverse emi- 
grazioni di questa stirpe energica, perseverante 
ed industriosa ,degli allobrogi, sino a’ nostri 
giorni. Sarà una parte importante è dilettevole, 
poichè la Savoia conta figli fin tutte le parti 
del mondo e figli generosi, di cui la patria loro 
ha ragione di andar superba. 

— Dalla libreria Degiorgis è stata posta. in 
vendita la terza edizione delle Memorie: politi: 
tiche di FeLice Onsrvi. 

Essa è accresciuta dell'ultima lettera all’im- 
peratore Napoleone e del testamento, stati si 

- l'uno che l’altro pubblicati dalla Gazzetta Pie- 
montese. Che ne diranno coloro che hanno tanto 
scritto intorno all’autenticità di quella lettera? 

A rendere complete le memorie era. neces: 
saria quella pubblicazione,, ed a render com- 

. pleto il volume opportunamente gli editori ag- 
giunsero un ritratto assai bene disegnato di 
Felice Orsini, e la cui rassomiglianza è atte- 
stata da quanti il conobbero, e sopratutto dal 
sig. Hodge. 

È una bella litografia, che si scambierebbe 
a prima vista per un'incisione, 

Il prezzo del volume è di 3 fr. 


Notizie Politiche 


Dai dispacci telegrafici dei giornali fran- 
cesì togliamo le seguenti notizie: 

La squadra di Tolone sì apparecchia a par- 
tire e recasi a quanto si dice, a Brest eda 
Cherbourg. 

Secondo le notiziè di Napoli in data dell’un- 
dici maggio il re era ritornato a Gaeta e dovea 
incontrarsi il giorno undici a Porto d? Anzio 
col papa, a cui dovea presentare sua. figlia 
d’anni nove perchè otlenesse la cresima. . 

Il processo del Cagliari dinnanzi la corte di 
Salerno fu di nuovo sospeso per delle infor- 
mazioni .che si aspettavano da Torino. 

I principi russi, figli del duca di beuchten- 
berg lasciarono Napoli dove sono giunti due 
aiutanti di campo dello Czar con dei. spacci. 

Una corrispondenza del Constitutionnel dda Roma 
dieè che lo scopo dell'incontro del re di Na- 
poli e del papa, secondo voci che corrono, pd- 
trebbe essere quello di parlarsi e d’ intendersi 
al cospetto di circestanze e di certe rivelazioni 
che saltarono' fuori dopo il tafferuglio di Vel- 
letri. 7 
1 La commissione incaricata di esaminare i 
diversi modi di riorganizzare l’amministrazione 
dell'Algeria, sedente nel Pataîs Royal, «sotto la 
presidenza del principe Napoleone, ha termi- 
mato i suoi lavori, e il principe ha presentato 
ìl rapporto all'imperatore. : 

— L'uscita di lord Ellenborough dal mi- 
nistero inglese è commentata dai fogli di Lon 
dra, generalmente in un senso favorevole al 
dimissionario e ostile al governo, anche da 
quelli che non approvano la politica seguita e 
difesa da lord Ellenborough negli affari delle 
Indie. Un singolare incidente di questa vertenza 
è il seguente, Il progetto del:proclama chè lord 


pae: 


PESI tati 


Canning voleva pubblicare nelle Indie, pervenne 
a lord Ellenborough il 12 aprile senza alcana 
parola di spiegazione e di difesa. Ma in pari 
tempo era giunta a Londra una lettera privata 
di lord Canning, diretta. al sig. Smith, prede- 
cessore di lord Ellenborough nell’ ufficio ‘delle 
Indie, nella quale si diceva che essendo stretto 
dal tempo, il governatore generale non poteva 
esporre distesamente i motivi che lo inducevano 
a pubblicare quel proclama, ma che l'avrebbe 
fatto in una prossima occasione. Lord Canning 
la dirigeva al sig. Smith perchè credeva che 
questi fosse tuttora in ufficio. È consuetudine 
în simili casi che tali lettere vengano comuni- 
cate al ministro venuto di nuovo in carica, ma 
il sig. Smith non lo fece e a ciò si attribui- 
scono in parte gli errori ed equivoci commessi 
in questo affare. Il sig. Smith si scusa col dire 
che egli si trovava assente in Irlanda per il 
matrimonio di suo figlio, e nen ebbe la lettera 
che al suo ritorno a Londra. Dall'insieme però 
si rileva che il ministero è proceduto anche in 
questo affare come in molti altri, con estrema 
leggerezza, il che non attesta nè i suoi talenti 
nè la sua vitalità. 

Nella seduta del 42 della camera dei comuni 
il sig. Vernon Smith diede lunghe spiegazioni 
intorno alla lettera, che egli aveva ricevuto da 
lord Canning, sul proclama di Aud, e disse di 
averla comunicata, appena ricevuta, a lord Pal- 
merston, il quale non venne in mente non più 
che a lui stesso, che ‘fosse necessario di co- 
municarla al governo. Il sig. Smith dichiarò 
inoltre che, conoscendo l’irritabilità di lord El- 
lenborough, non voleva esporre cose che il no- 
bile Jord potesse credere inutili ed impertinenti. 
La lettera era privata, ed egli è disposto a giu- 
stificare il suo contegno dinanzi a chicchessia. 

Dietro wna domanda del cancelliere dello 
scacchiere, mr. Cardwell dichiarò che avrebbe 
presentato la sua proposta di biasimo, non 
come emendamento, ma come una particolar mo- 
zione. Dietro interpellanze di mr. Milner Gibson 
si convenne che la mozione non avrebbe subito 
alcuna modificazione nelle sue espressioni, 

In risposta‘a mr. Wyld, il segretario dello 
ufficio delle Indie, negò l'esattezza nella voce 
cersa, avere sir Colin Campbell chiesti dei rin- 
forzi. 

Il cancelliere ‘dello scacchiere in risposta ad 
una domanda di lord Tempest, dichiarò avere 
lord Ellenberough inviata direttàmente alla re- 
gina la sua dimissione, sènza consultare lord 
Derby, sapendo che i suoi colleghi avrebbero 
cercato di dissuaderlo da quel passo. 

L'Herald persiste a dire che la camera sarà 
sciolta nel caso che la mozione Cardwell fosse 
approvata. Il: Globe ‘invece non crede che lord 
Derby possa avere questo pensiero. 

L'Herald annuncia che il sig. Bright assieme 
al partito di Manchester appoggierà il governo 
in quella discussione , mentre i liberali indi- 
pendenti, secondo il Globe, in una riunione 
hanno convenuto che la camera non doveva 
sostenere l’onta, e mettere in pericolo l'impero 
col mantenere in posto un’amministrazione come 
la presente. 

Il tenore della proposta di ‘mr. Cardwell è 
il seguente: 

« Che la camera esprima il suo rincresci- 
« mento e la sua seria apprensione al dispaccio 
« indirizzato algovernatore generale delle In- 
€ die, mediante il canale del comitato segreto 
« dei direttori della compagnia, il quale di- 
« spaccio condanna, in forti termini, la politica 
« di quel funzionario, di guisa tale da ritener 
< ella (la camera) che una tale condotta sia 
< per produrre l’effetto più pregiudizievole nelle 
€ Indie, fiaccando l'autorità del governatore 
« generale, ed incoraggiando la resistenza di 
« coloro che tuttavia brandiscono le armi con- 
« tro il dominio inglese. » 

La Gazzetta della Cina: dà notizie pacifiche 
da Pekin. I fogli inglesi accusano i cinesi di 
duplicità; denunciano il Pehwe perchè paralizza 
gli ordini degli europei , e favorisce le truppe 
tartare che padrone della città di Pasham, in 
vicinanza di Canton, hanno preso un’attitudine 
minacciosa. La pace è impossibile sino a che 


Leggiamo nella Corrisp. Havas una lettera da 
Vienna in data del 9 maggio: 4 

- € Si dice qui nei nostri circoli militari che 
egli è nelle intenzioni del governo turco d’au- 
mentare successivamente il suo corpo d’armata 
nell Erzegovina, portandolo a 25,000 nomini. La 
Porta vuole con questo sviluppu di forze con- 
tenere la popolazione greca e. far determinare 
per sempre in forza di un trattato i suoi’ di- 
ritti di soprasovranità sul Montenegro. Dopo la 
guerra d'Oriente nen può più entrare negii in- 
teressi politici dell'Austria di contrariare questo 
disegno. Il sig. Prokesch l’ha piuttosto incorag- 
giato a Costantinopoli. Si può dunque ammet- 
tere che le antiche pretensioni della Porta sul 
Montenegro riusciranno questa volta, mercè la 
presenza sui confini di un numeroso corpo di 
truppe, ad una compiuta effettuazione. 

€ In seguito ad avvisi giunti a Vienna si 
aveva di nuovo segnalato in mare, dinnanzi 
Klek, due vascelli di guerra turchi, aventi a 
bordo delle truppe dì sbarco destinate senza 
dubbio ad. operare ancora contro.il. Monte- 
negro. sia 

« Si è persuasi qui che l'appoggio ostensibile 
che una grande potenza del Nord dà al prin- 
cipe Danilo non sarà in ogni caso che morale 
e che non ne risulterà alcuna dimostrazione 
militare in favore d’una causa che non le fu di 
nessun profitto in occasione dell’ultima guerra.» 

Sulla stessa quistione del Montenegro leg- 
giamo nell’Ost Deutsche Post. 

« L'Austria è sempre, per riguardo al Mon- 
tenegro, allo stesso punto di vista del 1852 
allorquando essa impedì ad un’ ‘arraata turca 
di penetrare nelle montagne del Montenegro. 
A quell'epoca l’Austria pronunciò il veto ed 
espresse il desiderio positivo che lo statu quo 
non fosse cambiato nel Montenegro. L'Austria 
si trova esattamente nella stessa tidea anche og- 
gidi. Essa non vuole che la Ezernagora pro» 
priamente detta sia violata. 

«Mase i montenegrini portano offesa allo statu 
quo, se essi discendono dal loro territorio pro- 
prio nel piano che è abitato dai montenegrini 
ma che non appartiene al Montenegro, se di là 
essi inquietano le provincie turche ed appog- 
giano le ribellioni che-vi-(scoppiano, l’Austria 
non può, nè vuole impedire la Turchia di met- 
ter fine a questa* ribellione che si estende lontano 
al di à delle frontiere del Montenegro, di chie- 
dere guarentigie per l’avvenire e di ottenerle 
colla forza ove occorra. 

« Inoltre l’Austria non potrà mai soffrire che 
il Montenegro, per puro interesse alla sua. esi- 
stenza romanzesca, diventi l'avamposto d’una 
politica ostile a lei ed- alla Turchia. » 

I giornali di. Costantinopoli riferiscono un 
nuovo invio di truppe turche nell’Erzegovina e 
nella Bosnia. Sono in tutto 4000 uomini dei 
corpi della guardia e dei cacciatori, che parti- 
rono il 1° corr. sopra un vascello‘e due fre- 
gate. Essi sbarcheranno a Klek, avviandosi alla 
frontiera del Montenegro, Il 4. de Constantinople 
osserva a proposito di questa spedizione : 

« La Turchia è decisa: a sostenere i suoi 
diritti in tutte le circostanze, nè potrebb'essere 
disposta a indietreggiare innanzi a una gente 
(peuplade) di 140,000 anime. 1. monténegrini A 
senz'altro motivo che quello di far bottino, 
scendono nella pianura, si impadroniscono d'un 
territorio che lore non appartiene punto, cer- 
cano di sommuovere l’Erzegovina e si ‘danno 
ad eccessi di ogni genere. É tempo che questo 
deplorabile stato di cose abbia fine. :HI governo 
imperiale ha doveri da adempiere eli adem- 
pirà. Esso non lascierà le popolazioni ;di que- 
sta parte. dell'impero. esposte ulteriormente a 
questo. brigantaggio organato. 

« Se esso ‘in questo momento non ha l'in- 
tenzione di penetrare nel cuore stesso della 
montagna Nera per purir i suoi abitanti della 
Violazione dei loro obblighi e di tuttovil» male 
che hanno commesso, è fermamenté risoluto ‘a 
ricacciarli nelle, loro .roccie, e‘a prendere i 
provvedimenti necessari per impedir che si rin- 
novino in avvenire simili disordini. Coloro che 
parlano con tanto ardore dell’integrità dell’im- 


più reggere senonchè accrescendo i sacrifici e 
reagendo sulla piazza. 

La sospensione di pagamento della ditta Ri- 
guon e Comp: da cui emerge un passivo di 
oltre tre milioni e mezzo, ha colpite. moltissime 
case di Torino, tratto allà sospensione due di 
queste e lasciato scoperto la Banca nazionale 
e la Cassa del commercio per una somma, {che 
fu esagerata da principio, ma che non lascia 
di esser ragguardevole. La Banca ha ‘ffetti 
scontati per 1,283,000 lire, di cui 600 mila 
con cauzione ed il rimanente corre la sorte 
degli altri crediti privati, ‘prendendo la .tan- 
gente che risulterà dalla liquidazione e che 
potrà essere di 40 e forse di 50 per cento, 
secondo che sarà fatta la. liquidazione. 

Lo scoperto della Cassa del commercio si fa 
ascendere. a 250. mila lire,. essendo coperta 
pel resto da deposito di titoli industriali; ‘ 

Gli stabilimenti di credito possono essere” 
colpiti da fallimenti come i privati : altrimenti 
converrebbe dedurne che non fanno credito 
che a coloro che. ne hanno meno bisogno ; ma 
essi hanno l'obbligo di procedere con molta 
cautela; sia perchè amministrano il danaro di 
azionisti, sia perchè il loro credito ha duopo 
di sostenersi all'altezza della loro missione. 
Ora essendo conosciuta la situazione impac 
ciata di quelle case da più mesi, la Banca, po- 
tava benissimo provvederci per tempe, fosse 
pure costringendole ad una liquidazione, che 
avrebbe risparmiati molti sacrifici ulteriori e 
liberato più presto il mercato. 

Altre sospensioni di pagamento non sono 
più avvenute e si ha fiducia non siano per 
avvenire. Tutti i banchieri filanti fecero per- 
dite considerevoli, ma tutti hanno mezzi e forze 
bastevoli a sopportare. La situazione della 
piazza non desta apprensioni, e queste. non 
potrebbero destarsi se non che nel caso la 
Banca non pigliasse lezione dall'esperienza od 
il commercio si allontanasse dalle vie della 
prudenza più di quanto ha fatto nell’anno scorso 
pagondo i bozzoli a prezzi esorbitanti ; quasi. 
chè le sete fossero un prodotto di prima’ ne- 
cessità come il pane, e sì potessero vendere 
non ostante i prezzi straordinari; 

L'effetto morale prodotto dalla notizia del 
disastro; della casa Rignon ha superato, diremo, 
il danno materiale. Vi fu vera {sospensione di 
affari, ed un timor panico che si cercò di ac- 
crescere con esagerate notizie, con. diffondere 
voci che non avevano fondamento. _ 

I valori che dovevano esser colpiti più de- 
gli altri erano le azioni della. Banca e della 
Cassa del commercio, Le prime caddero tosto 
da 295 di premio a 280, 277 50, 275, 270, 
265, 260 per. risalire a 270, le seconde da 
259 a 252 50, 250, 245. Si accennava a’ corsi 
di 242 50 e 240, ‘nà èrano nominali, non es- 
sendovi venditori che per piccolissime - partite; 
nè facendosi correre, che per tener depressi i 
corsi e coprirsi rella liquidazione con beneficio. 
Considerando le somme per cui gli stabilimenti 
sono compromessi, si riconosce che “il. ribasso 
non è in rapporto colla. perdita; ma l'effetto 
morale è irresistibile, e la sfiducia: nen sem- 
pre ragiona. Del resto le operazioni sono pres- 
sochè; nulle, riducendosi a poche ‘contrattazioni, 
senza alcuna importanza. 

La rendita fu meno colpita: ma essa pure 
fu arrestata nel rialzo, che da itre settimane 
era progressivo. ll 5 0,0 1849 da U 75 cadde 
a 9 60 e 9 40, con discreti affari. 

Il mercato delle strade ferrate è depresso, 
Le azioni di Stradella caddero di 40 a 12 50. 
Si negoziarono a 500 fine ‘corr. e 505 fine 
prossimo, cosicchè, tolti i 15 fr. di compenso 
pattuito colla. società di Piacenza, i corsi. at- 
tuali equivalgono a 485 e 490. Le azioni delle 
altre strade sono abbandonate: non vi sono 
venditori nè compratori. L’atonia della Borsa 
è stata persistente e forse ci ‘vortanno parke- 
chi giorni prima che si dilegui l'impressione 
sfavorevole e lo scoraggiamento prodotto dai 
sinistri e dalla situazione , la quale se non i- 
spira timori di nuovi disastri, è ben lontana 
dall’ispirare fiducia nelle operazioni. 

I seguenti sono gli ultimi corsi : 


pero e di progresse. saranno -d’accordo colla 5.010 18% L. 9 50 
queste truppe non sono sottomesse. Turchia se sono sinceri e se queste dichiara» 1849 o 50 
Le notizie da Bombay vanno sino al 24 aprile: zioni non nascondono alcuna seconda mira. In 3 0,0 1853 54 50 
Sir Colin Campbell doveva. partire il 20: da Luc: ogni caso, la Tutchia è decisa a passar. oltre | Banca Nazionale 1270 » 
know per il Rohilcund. 1] ribelli occupano | ed a fare fuer vara il dover suo.» Cassa del comm. N. E. 20 è» 
Calpee e Bareilly, e sono numerosi nelle vici- Cassa sconto, 3.a E. 255 » 
nanze di Futtehpore e di Benares; si avanzano | tr w"©jlYyst- _—————r—_—=@ 6 
pure nella direzione di Jhansi.. Gli abitanti di RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO @. RomBaLpo , Gerente. 
Nepaul si ritirano per proteggere i loro con- 


fini. 

— 1 contingenti militari di varii stati che 
formano la confederazione germanica vengono 
passati în rassegna ogni cinque anni da trenta 
generali, eletti dalla dieta, Queste rassegne de- 
vono aver luogo nel corso di quest'anno. Il 
contingente austriaco sarà passato in rassegna 
da ufficiali prussiani, bavaresi e wurtemberghesi; 
e quello della Prussia da ufficiali austriaci, sas- 
soni è annoverani. 


Dall'8 al 15 maggio. 


Le considerazioni che abbiamo svolte nella 
rivista della settimana scorsa hanno avuto?piena 
conferma. La situazione..era imbarazzata. Le 
difficoltà di alcune case non eraro ignorate, e 
sapevasi che divenivano tanto più inestricabili, 
quanto più si cercava. di. prolungarle. E sdif 
fatti è un sistema ‘chè non reca alcun vantag- 
gio, ma anzi accresce ì danni quello di conti- 
nuare a sostener posizioni, che non possono 


Si vende presso l'Ufficio dell’Opintone e dai 
principali librai 


INTRODUZIONE 
ATIA vu è 
STORIA DEL SECOLO XIX © 


: di G. G. GERVINUS ) 
‘raduzione dal tedesco di P. PRVERBLLI 
Prozzo L, 2 50, 


. 


BAN CO- SETE. 


IN TO NO. dia floor 


Via Santa Teresa, casa allav ci o-Mossi, N. 11. 
Questo BANCO-SETE si fa sollecito a prevenire i signori coltivateri 


buon seme, ch’esso appositamente e con, tutta, gura fece confezionare 'all'ie- 
stero, ‘tutto già riconosciuto d’ottimo schiudimento;; ne' ritiene ora solo più 
una piccolissima parte delle provenienze Istria, Pesaro e Civitanova, e che 
a maggior loro facilitazione ne rilascja qualsiasi frazione di peso, con ridu- 


— zione di prezzo. 
Deposito: nuovamente epprorredulo 


TRGILI 
-Qagkto ‘deposito tierié fiele ‘altre "una qualità di semlente d’Anatolia che ! 
| promette il più felice risultato: Molte distinte case piemontesi è lombarde 
ne posseggono i bigatti della seconda e terza levata e ne sono contentissime. 
| x Si ricevono vaglia postali per l’invio' garantito in provincia. — 8 fr. l’oncia. 
none allora della Posta vecchia, ‘dmn De i tte Agudio. 


DEPURATIVO: DEL: SANGUE 


coll’essenza di Salsapariglia concentrata a vapore, 
| superiore a tutti i depurativi finora conosciuti. 


Quetti sostanza semplice vegetale conosciulissima , e così preparata .com tutta la e, gl | 
‘guariseè radicalmente e senza mereurio le affezioni della pelle , le erpeti , le serofole , gli ef- 
Vica e dall’acrità ereditaria degli umori. 

Come depurativo efficacissimo , conviene nelle malattie della vescica, nei ristrivgimienti } 
debolezza degli organi, cagionati, ‘dall’abuso delle iniezioni, eec 

Come antivenerea l’essenza di :Salsapariglia è sopratutto raccomandata da tutti i medici 
nelle malattie veneree antiche e ribelli a tuttii rimedi già conosciuti. 

Ogui omo prudente, per quanto leggermente sia stato affetto dalle suddette malattie, od 
alte consimili, deve fare una cura depurativa almeno di 2 bottiglie. ‘ » 


‘ Prezzo della bottiglia coll'istruzione L. 10, mezza bottiglia L. 5. 

‘Unico deposite in Torino nella farmacia Bepanis, via Nuova, vicino a piazza Castello, ove 
trovansi pare tutti i rimedi specifici più accreditati ed originali tanto esteri che nazionali, e le 
vere Pastiglie e Polveri americane bismuto-magnesiache del dottore Paterson, rimedio in- 
fallibile per combattere gli acidi del ventrieolo, facilitare la digestione e corroborare lo stomaco. 


PASTIGLIE 


Blsmiulo-Magniesiache rh secondo il metedo 
RARRASOR ppsrosnie di lio superiore di Sanità, 
Franela, in Inghilterra ed in America sotto il 
nome di "Bastiglia AMERICANE Parenson. 
netissino per l'incontestabile suo effetto contro tutte le affemoni 
sso del ventricolo e del Lead Lar 
rr Torino, Depositi: Gen 


Brazsa; a 
Bara; — pre FP. — Biella, P. Gambarora. 


* Dalla. TIPOGRAFIA LETTERARIA, via B. V. degli Angeli; n.1 
si è pubblicato : 


MINA 
VIRTU ED AMORE 


ROMANZO 


DI VITTORIO BERSEZIO 


Vendesi alla Tipografia suddetta e dai principali librai. 
Prezzo L. 2 50. 


di bachi da seta, che stante lavforte ricerca avuta, negli: scorsi giorni del. | 


(etti della rogaa,:le ulcere, ecc., comé pure gl’ incomod provenienti dal ’farto, dall'età cri- | 


SEMENZA. 
d'Adrianopoli e di. Filippopoli 
da ACMELILE ROCHE | 

Per facquistò' di questa semenza 
dirige leditunde ©. » 

In Genova, Milamo e Cham, 
béry alla ditta A. Bonafous è 
Comp. 

In Torino, alla ditta medesima 
od.a Giuseppe Tibaldi, agente 
speciale del signor Reche., via di 
S. Francesco di Paola , n.° 6, piano 
primo, dalle dieci alle "due, 


che per guarentigia contro le, con-| 
traffazioni d’or innanzi tutte le boc-Î 


{spedito dal sig. Dalmas porteranno] 


= ie a 


lun'etichetta,. gialla ed un Prospectusil | 


ivolante, oltre il libre etto, muniti delle| 
firma dell'autore GiroLaMo PAGLIANO | 
Nizza, casa centrale, farm. Dalmas. —| 
Torino, Bonzani, Depanis ; Cuneo, For-|] 
eris; Genova, Bruzza; Gusale, Bava. —|| 
i speci 


rincipali farmacie. 

IROPPO BECHIQUE, petto 
rale, mucilaginoso, antiflogistico contrat 

i tatarri, feumi, ecc. Calma la tosse, 
facilità'e promuòve l’espettorazione, 
le previene le infiammazioni dei ‘pol- 
moni, lenifica e rinfresca gl'intestini 
nelle infiammazioni. + La bottiglia] 
L. 2 25. 
ELISIRE MOSCOVITA odon- 
\talgico della Corte di Russia. — Bel- 
lissima importazione,, è. il, miglio 
balsamice per conservar Ja beltà dei 
denti e la nettezza della bocca, forti 
fica le: gengive, distrugge il cattiv 
odore dell’alito e del cigarro e comu- 
nica alla bocca una freschezza ag- 
gradevole. —L. 2. 


ifiei qui sotto trovansi in tutte. leff 


144; 


_ Con rr di vari Stati” 


CCMINE BIGATTIRRE 


“elingegnere inventore: NAPOLEONE ‘TETTAMANZI | 


già sperimentate con felice successo (vedi Gazzetta demonitese in data i 


[ua 


Vettem bind 1857, N. 227) per l'allevamento dei achi ‘da Seta sino 
d, raccolta dei Bozzoli'a modici prezzi. Jiidieng ix 
Fabbrica e Magazzino a Porta Nuova, via Saluzzo, N.21, Torino. 


i 


PER LA FABBRICAZIONE 


DEI PETTINI DI CAOUTCHOUC 


A HARBURGO. 0!" 


raccomanda al pubblico i pettini di caoufehoue della sua fabbrica, 
Le qualità superiori della gomma jaduraia che la rendono preferibile a qualunque altro 


materiale per la fabbricazione dei peuini, le cognizioni e l'esperienza. della Compagnia in 
questo ramo, i fondi considerabili onde va fornita, la rendono capace a dar ottimi prodotti 


a prezzi moderatissimi. 

1 pettini sono ‘notabili ‘per lu squisitezza del lavoro e la bontà del materiale, non si 
spiàécano, si possono neltare in acqua calda, sono darabilissimi ‘e hauno tutte; le buone 
qualità dei pettini di tartaraga, ai quali sono preferibili per molti riguardi. — Ogui pet 
line è marcato: come segue: HARBURGER !GUMMIK AMM:COMPAGNIE: 


Deposito generale all'ingrosso da Goetz et mttli er, | via Po, 39, Torino 
A. Blondel, for-|, 


P [ANOFORTI nitore privilegiato | INIECTÌON, COTTIN 


dell'Accademia imperiale di, musica; | (Fr-43)(1 parappa PE 5) 
a Parigi, 99, fue de FAGNgmler: è VO Guariste' in 4 giorni gli scoll'aà- 


[{yoRochse (pu lle alia 


Cubebe:, ecc — Solo deposite nella 
: = farimacia vi; 
tag Oro cui Depanis , via Nuova s Vicino 
senza stantufo, filàssa 0. molla, 


a piazza Castello, Torino, 
di un beati semplicissimo e che sj 
adopera con una sola mano. Esso serve per 


| 
LA COMPAGNIA. — | 


ogni sorta d’injezioni. ‘— Parigi, Nauda, 
nat, rue dela ‘Cité, 19. — Prezzi L. 7 50- 
9; 10, 11, 44. — Deposito presso l'UWzio 
Generale d’ Annunzi, via pa V. degli An 
geli;.9, Torino. 


Per 1 ottobre 
SI RICERCA 


Un ampio locale in cui possa collocarsi l’ufficio di un gior- 
nale con tipografia annessa. 


i 


Si desidererebbe che questo locale potesse contenere |’ uf- POL 
ficio del giornale e la tipografia alle stesso piano o quanto | Profà 


| raccomodare. — 


\GOLLA gui DI A‘: BIANCA 
‘por incollaté Tegno,, ja poroel- 
lana, il marmo, il, ‘vetro, le. poti- 
che, 1 giuooatoli, messa” sì adopera 
fredda, e basta applicarte dochis- 
sima sopra l'oggetto che sì vuole 
0 dei /lacons 
cent. 70 e L..1 30) Deposito: presso 
l'Ufficio. generale d’Annunzi; via 
B..V. degli Angeli a. 9, Torino 
Novara presso Caccia, > 


, di 
LIRE RAT 


meno a duè piani vicini; che fosse situato ‘in‘una posizione | ls toeletta è per frizioni nei bagni. 


Bici di Torino; che | fosse esposto a mezzogiorno ; che 
avesse prospetto sn ‘un cortile o giardino piuttosto che in i- 
| strada; che avesse un ‘accesso comodo, decente e libero. 


Prezzo, L..1 20 al sacco. Depo- 
sito presso l'Uffizio Generale d'Anpunzi 
via B. V. degli Angeli, u, 9 see, 
Alessandria, Basilio. 


ORARIO DELLE PARTENZE 


Parienze 


ba n A GRROVA 


| Dirigere le indicazioni all’ufficio dell’Opinione. 


DBA PORINO A SUSA 


DEI CONVOGLI DELLE STRADE FERRATE | on 5 dgr torni 
conforme alle variazioni del 42 maggio. | * 3 7 15 pori i, X hi LE 8 pom 
A 
0,3 IRE da Alessandria da Arona 
. Oré 3 50. 8 50 antim. |0Orc 5,8 50 am 


v 12 05,7 12 pom. } » 12530, 5 20 por 
Partenze dei piroscafi 
datate ‘nni 1 Ore dd 
Sesto pom. imo Ore 4, 6 15 ant 
Arona « È; 20 vasi 45, | 12 5 


& Torino da Genova 
Ore 5, 4 5,9 40, 11 45 on1, | Ora 5 50, 9 45 ant. Panza re 8 38 nt 2 do. Luo rita E è si eg la 
» 5 30, 6 15 por, | » 5-35, 6 50 pom 4 45 pom. | Pailauza Ore 6 40/9 ant 
: DA ALESSANDRIA latra ci ‘ ant., 2 25 | G di 08 pom. 
E Torino d-Geusia US, re 8410 41 50, 
Magadino bra 11 50 antima. ant. 12 05, d 
ore est 110 | 5: ci 0, 8 25 pom 528, 8 pom. | feto Ore 12 55 pom.” 
PAT PEA MEIER STRADA FERRATA VITTORIO EMANURLE | 
dda Geooma Ì da Pontedecimo DA AIX-LES-BAINS 4 S.-JBAN DE MAURINKWE 
Ore 7 45, 12 15 antim. | Ors 8 25 antim. da Aix-les-Bais | da S..Jesn de Maurionne 
m 540,7 15 pom. i w 400 pom. Ore 4 14, 7 16 antim. } Ore 5 03 40 srtim 
pigro pa fp * 12.53, 842,952 p. | « 650% pom. 
da va da Vi sli DA TORINO 45 FICIMO PER VERCELLI Ì 
Ore 6/50 8 55, tim. |Ore 545.758, 10 20 si Ja Torino I neo 
ni 18, 40,755 pow. | x 455,640,7 pon. | Ore 220 $ pole [AVOSE DI, fe, sette 
DA MORTARA A VIGRVARO y “pl ati VALE Bed adi seni 
da Vigevano | da Mortara 1 de ho ili Val da Val Y i 
Ore 4 25, 9 50 antim. | Ore 650, 10 20 ant (172 SO. pi sro | Ore $i AT; ertimivid 
» 12 40, 6 20 pom. | #3, 8 50 pos. Ai Fei pom. | = 12.50,7 50, pom, 
DA TORINO A CURO DA SANTIA A BIEKLA 
da Torino. ds Cameo da Saatiù da Biella 
Ore 5 20, 9 set. Ore 8,25, 9 05 an, Ore 7 46 antumerié. | Ore 6 Ti une 
n" 253,7 40 pom. è 5,7 15 por. “225 7 33 pom. 1 «650 pom. 
DA SAVIGLIAKO A SALUZKO DA ALESSANDRIA AD ACQUI 
da Saviglisno da Salazzo ' essand: f 
Or 6 85 40 55 ant. {Ore 888 9 58 an. | Ore ie 2 | re : 50,10 20 anlim 
» 430,8 45 pom. | w 553,7.48p0m | x 4230, 7 pom hd Ala RR 
Da BRA A GAVALLERMAGGIORE STRADA FERRATA DA atei 
da Bra | da PM e A STRADELLA E DA NOVI 
Ore 6 06, 9 46 ant. | Ore 6 45, 10 n spera 
w 541,7 Bi pom | » 420,8 ha Lea Hi Sondela; ad Alessandria | da Alessandria a Stradella 
Ore 6, 9 antim, | Ore 5 20, 9 antim. 
Ra egnzio a PinnaeLO — |OTe dn 4 0 en. | w 42/40, 8 45 pom. 
da Torino da Pinerolo da Toatona | da Novi 
Ore 5 50, 12 ant. Ore 7 50 ant. Ore 7 45 ant. | Ore 9 ant. 
w 250 pom. | #2 10,755 pom, Ì è 6 15 pom, | w 835 pom. 


| principe di Prussia alla corte di Pietroburgo. — 


—_—————+ + +  _  _——_—______—_ooo®O®o€ =«@€.L __ iii ui li lu 


Si vende presso l'Ufficio dell'Opinione e dai 
principali librai 


LE GUERRE 
SUL WAR NERO 


OSSIA 


Caterina EI di Russia 
K LA SUA CORTE 
SCHIZZI STORICI pi TEODORO KUNDI 
Produzione dal Todosso di P. Prranzne: 
Un volume, Prezzo L. 8 50. 


Ke riportiamo il seguente indice dei capitoli : 

Ai letteri — Prefazione dell'autore — I. La su- 
premazia della Russia su Mar Nero. — il. Cate 
rina Il e i suoi favoriti. — II. Potemkin. — IV 
Voltaire e le idee di dominazione universale della 
Russia in Oriente. — V. La pace di Cainargi. — 
VI. Commedie dell’ imperatrice Caterina IT perfe- 
steggiare le vittorie sui turchi. — VII. Sviluppe 
delle idee di Pietro il Grande sul trono degli zari; 
e il disegno della dominazione greco-russa.— 
VIII. Primi passi alla conquista della Crimea. Su= 
premazia della Russia sul mare. — IX. L’impe- 
ratore Giuseppe ll a Pietroburgo. — X. Visita del 


ANTI 


ila 


afftanosto all’ indiriz: 0 del Direttore 


mr 


ecessarii a 
fare due o-pittvasi coll'istrua'ione alprezzo di 


po 
è 


IMENTO 


arto per. 


prezzo verrà rigore 


Spedizione nella Provincia 
dello stesso U: : 


1 oggetti n 
- L. 20 —L. 25 — L. 34), ed-olle. 


contro vaglia. postale 


ASSORT 
tuatti agli 


XI. La eonquista della Crimea. — XII, Il viaggio 
trionfale nella Tauride. — XIII. Ultimo desiderio 
di Potemkin intorno al disegni della Russia. — 
IXV. Semie concime della dominazione universale 
russa, 


Mediante vaglia postale diretto all'ufficio del- 
l'Opinione per il suddetto importo diL. 3 50 
volume sarà spedito franco ai committenti in pro 
vincia 


di 
o. 


Cassette contenenti tutto il niecess 


L.12 — L.15 


A norma del 


Presso l'UVYFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Beata Vergine degli Arigeli, N. 9, 


trattiene Rebis. STATE TRARRE IDR TE NI NEL tn de cani 


Tip. dell'OPINIONE diretta da :C, Canzona ! 


